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X LEGISLATURA

VI COMMISSIONE
VERBALE N. 83

SEDUTA del 05.07.2018 

Ordine del giorno: 

1- Approvazione verbali sedute precedenti;

2- Deliberazione G.R. n. 885 del 29/05/2018: Approvazione schema di r.r. “Modalità di erogazione per la concessione di contributi a sostegno delle attività svolte dalle Università Popolari e della Terza Età in attuazione della legge regionale 26 Luglio 2002, n. 14. Abrogazione del r.r. 25/11/2004, n.8”. Parere ai sensi dell’art. 44 comma 2 dello Statuto della Regione Puglia”. Procedura d’urgenza (Atto cons. 112/B)

3- Audizione richiesta dal Gruppo Movimento 5 Stelle sulla “Vertenza OM Carrelli elevatori: Stato di attuazione del Piano di reindustrializzazione e problematiche collegate ai lavoratori”.

Presidenza: Domenico Santorsola

Commissari presenti: Bozzetti, Morgante, Abaterusso, Di Bari, Pentassuglia, Ventola.

Commissari assenti: Romano Giuseppe, Franzoso, Romano Mario.

Per la struttura della VI Commissione sono presenti: la Dirigente Anna Rita Delgiudice, la Dott.ssa Di Ciaula e il Sig. Semeraro.

Per la Giunta regionale: Dott. Caroli Leo, Presidente della Task Force per l’occupazione, Dott.ssa Elisabetta Biancolillo, Dirigente della Sezione Aree di Crisi della Regione Puglia.

Partecipano all’ audizione: //
Alle ore 14,15 il Presidente Santorsola, dopo aver appurato la mancanza del numero legale dei componenti per poter esaminare il primo punto all’ordine del giorno, passa al secondo punto, l’audizione richiesta dal Movimento 5 Stelle, cedendo la parola alla Consigliera Laricchia.

La Consigliera Laricchia ringrazia il Presidente per aver accolto la richiesta di audizione e coloro che hanno accettato l’invito alla seduta.

La Consigliera Laricchia precisa che la finalità dell’audizione è quella di acquisire tutte le informazioni possibili sulla vertenza sulla OM Carrelli per infine poter prendere le decisioni migliori per il caso in favore dei lavoratori che sono senza stipendio da mesi.

A questo punto prende la parola nuovamente il Presidente Santorsola il quale richiama una mail dall’Avv. Giovetti, Curatore Fallimentare della ditta OM Carrelli, depositata agli atti e che ha già fatto pervenire a tutti i Consiglieri. Riferisce che la Curatrice chiede che l’audizione avvenga a Torino presso il suo studio specificando che procedure tutta sta riscontrando difficoltà per le quali non è possibile individuare alcuna soluzione percorribile al momento. 

Il Presidente cede così la parola al Dott. Caroli, Presidente della Task Force per l’occupazione della Regione Puglia. 

Il Dott. Caroli ringrazia per l’invito, e coglie l’occasione per comunicare la vittoria dei lavoratori ex dipendenti Sangalli, al termine di una lunga battaglia con la Sisecam che ha fatto un passo indietro, presentando un piano industriale e assumendo tutti i lavoratori e soprattutto impegnandosi a realizzare il nuovo forno per dare nuovamente vita al mercato. Il Dott. Caroli precisa che la storia della ex Sangalli ha molte analogie con la OM Carrelli: quando un colosso mondiale dell’industria di produzione di carrelli elevatori acquista la OM Carrelli per sbarazzarsi semplicemente di un concorrente, e dopo pochi anni decide di chiudere tutti i cancelli nonostante non ci fosse sentore di crisi produttiva e ci fossero ancora richiesta di commesse. Forti quindi di ciò che è successo si continua a vigilare anche sui processi di reindustrializzazione come quello della Sangalli. Per la OM Carrelli siamo in una fase di procedura fallimentare avanzata, con un’asta non andata a buon fine, essendosi conclusa senza offerte durante il periodo dei 30 giorni previsti per legge, ma con una disponibilità del Giudice del Fallimento, attraverso la collaborazione della curatela, a prendere in considerazione anche le eventuali offerte pervenute dopo la data di scadenza dell’asta. Precisa Caroli che c’è una scadenza che è la data del 28 Luglio 2018, giorno in cui è stata fissata l’udienza per la rideterminazione del debito della azienda fallita, in cui potrebbe concludersi la procedura fallimentare, poiché l’Avv. Giovetti Curatore Fallimentare della procedura, reiteratamente ha più volte ribadito, che non avendo più risorse finanziarie, non avendo offerte, dovrà necessariamente chiudere la procedura del fallimento e aprire la procedura di licenziamento collettivo, ma non avendo soldi per garantire gli oneri della procedura di licenziamento collettivo, ritiene di dover aspettare comunque la data del 28 Luglio prossimo venturo in cui verrà dichiarato il fallimento e rimandare a tale data la decisione definitiva sul licenziamento collettivo. Il Dott. Caroli fa altresì notare alla Commissione che nella nota inviata dalla Curatrice, la stessa chiede ai lavoratori e ai sindacati di reperire loro stessi i soldi per procedere al licenziamento collettivo. Un approccio alla procedura fallimentare quindi, continua Caroli, del tutto legittimo da parte del curatore fallimentare che è chiamato a fare gli interessi dei creditori e non dei lavoratori dipendenti, ma privo di un minimo di flessibilità e anche di umanità nei confronti di lavoratori che non percepiscono uno stipendio da mesi. Il Dott. Caroli precisa inoltre che il compendio immobiliare ex OM non è di proprietà né della OM né della TUES INDUSTRIES, società che avrebbe dovuto riavviare il processo di reindustrializzazione della produzione delle macchine elettriche; in questo momento è in corso uno scambio epistolare tra il curatore fallimentare e il Comune di Modugno, scambio epistolare in merito alla individuazione della titolarità del capannone sito in Modugno. E’ la prima volta in Task Force Regione Puglia che si è applicato il decreto legislativo n.510/96, il quale all’art. 4 comma 30, stabilisce al fine di favorire i processi di reindustrializzazione in periodi di crisi, in caso di cessione gratuita di capannoni dismessi da imprenditore a pubblica amministrazione, e successivamente da pubblica amministrazione a nuovo investitore, tutte le parti sono fatte salve da qualsivoglia gravame, (iva, irpef, valore aggiunto e altro). Per la prima volta si è attuato questo decreto, e quindi il Comune di Modugno ha ceduto il capannone alla Tues Industries che però successivamente è fallita. Nell’atto notarile di cessione del capannone il Comune di Modugno teneva a precisare, con una clausola di salvaguardia, che la piena proprietà del capannone sarebbe stata ceduta solo dopo l’avvio di un processo di reindustrializzazione, mai avviato a causa del fallimento. Operazione importante, precisa Caroli, visto che si sta parlando di un capannone di 46 mila metri quadri coperti e 46 mila metri quadri scoperti, dal valore sottostimato di mercato di oltre 24 milioni di euro, ceduto gratuitamente senza gravame al fine di favorire il processo di reindustrializzazione. Pertanto oggi la proprietà piena del capannone deve ritornare in capo al Comune di Modugno, ma l’atto formale col quale si ribalta la titolarità non si provvede a formalizzarlo, nonostante passino i mesi e questo fattore rappresenti la condizione fondamentale per dirimere e definire l’intera questione e procedere a qualsiasi ipotesi di reindustrializzazione. 

Prosegue Caroli sottolineando che a giugno 2016 cessarono gli ammortizzatori sociali ordinari a disposizione dei lavoratori ex OM per la continuità di reddito e di contribuzione, e quindi dal 1 luglio tutti i lavoratori rimasero senza lavoro e senza ammortizzatori sociali. Regione Puglia, sfruttando gli articoli 2 e 3 del Decreto n. 83473 del 01/08/2014, grazie alla clausola che prevede la possibilità di usufruire del 5% delle risorse a loro destinate per gestire le crisi strategicamente importanti su tutta la Regione, decise di prorogare di 6 mesi la mobilità ordinaria scaduta in mobilità in deroga. Intervento quindi importantissimo per questi lavoratori dal costo di 800 mila euro, nonostante il decreto n. 83473 prevedesse l’utilizzo delle risorse fino al 31 Dicembre 2016. Regione Puglia invece, attraverso la Task Force, ha ottenuto l’elevazione del tetto dal 5% al 50% e la proroga di altri 12 mesi la prestazione della mobilità in deroga, prima con il jobs act n. 165/2015 e poi con la finanziaria, con un costo per la Regione Puglia di 3 milioni di euro, in condizioni di assenza di piani industriali avviatiriuscendo quindi a tenere in protezione sociale i lavoratori. Pertanto. Continua Caroli precisando che nel dicembre 2017 gli Americani di Tues Industries hanno avviato le procedure di liquidità e i Russi hanno comunicato di non essere più interessati all’affare e realizzare l’investimento, nonostante anche la presentazione dalla macchina prototipo presso la Fiera del Levante di Bari. A questo punto i lavoratori si sono trovati nuovamente senza un datore di lavoro e senza protezione sociale. Contattata la curatrice fallimentare quindi si tentò di sottoscrivere un accordo per la riapertura di una nuova cassa integrazione di deroga, pur sapendo che il quadro normativo non prevedesse una ulteriore proroga, ma confidando nell’adozione di legge di stabilità di una nuova norma che consentisse la proroga in continuità. Oggi però nonostante l’accordo per l’apertura della cassa e nonostante l’accordo che lo consente, i lavoratori sono senza stipendi, non percepiscono reddito e cassa da sei mesi, perché l’Avv. Giobetti dichiara di essere impossibilitata ad inoltrare l’istanza di richiesta per la riapertura della cassa per carenza di soldi da poter garantire l’accantonamento delle quote di tfr che nell’eventuale periodo di cassa i lavoratori maturerebbero, e che è l’unico costo addebitabile al curatore, esentato dal costo dei contributi previdenziali, che ammonta a 225 mila euro, di cui la curatrice non dispone. Pertanto su suggerimento della Task Force, per recuperare i soldi necessari, nonostante la certezza della somma relativa al debito si conoscerà all’udienza del 28 Luglio, si è pensato di indire un’asta di tutti i beni, e cioè del prototipo presentato in fiera, del progetto industriale di cui è figlio e di un credito iva non certificato di 500 mila euro. Il capannone viene tenuto fuori dalla vendita all’asta perché la titolarità non è detenuta dalla curatrice. Aperta l’asta nessuno ha partecipato, nonostante si è chiesto ai maggiori acquirenti a livello nazionale di aderirvi. Si sono intercettate 4 manifestazioni di interesse attraverso una notevole azione supportata dalla Sezione Area di Crisi della Regione, 2 locali e 2 non pugliesi, ma la manifestazione di interesse da parte di questi investitori è stata rivolta al capannone al fine di produrre propri progetti industriali, che nulla hanno a che fare con l’automobile elettrica e quel progetto. Ciò nonostante è stato chiesto ai manifestatori di interesse di effettuare il versamento vincolante relativo all’acquisto del prototipo, di cui sicuramente non avevano interesse, ma che dava la possibilità alla curatrice di inoltrare domanda per la cassa, e fare il modo che la Regione potesse pagare il tfr ai lavoratori, diversamente impossibile da erogare. Ma i manifestatori di interesse non hanno partecipato all’asta né hanno acquistato la macchina. Di conseguenza, di intesa con il Sindaco del Comune di Modugno e della Città Metropolitana, sono stati convocati tutti i manifestatori di interesse attorno a tavoli istituzionali, costringendoli a presentare un piano industriale e per rilanciare il tema che, per Regione Puglia e per le altre istituzioni, rappresenta la priorità a cui dare risposta, cioè il versamento dell’offerta vincolante per mettere in sicurezza i lavoratori e dare altresì al territorio pace sociale, necessaria per procedere alla reindustrializzazione, considerando  che prima di un anno e mezzo non si può dar vita ad un progetto serio di reindustrializzazione, periodo troppo lungo per lasciare i lavoratori senza ristoro. Tre dei quattro manifestatori hanno aderito al dialogo e alla proposta. Il primo investitore è “Ingegneria e Servizi” che ha sede in Modugno e che propone la cessione d’azienda con relativa assunzione di tutti i 170 lavoratori. La curatela però non è favorevole, avendo riscontrato una situazione di fallimento e un grosso debito, e pertanto poche garanzie. Il secondo è “Next One”, una cordata di imprenditori veneti, di cui uno produce già macchine elettriche su Roma, e un altro è titolare di una scuderia che partecipa a gare con macchine elettriche. La proposta di questa cordata di investitori è stata di 31 mila euro, proposta incongrua e troppo bassa per il Giudice del fallimento, e pertanto rigettata. Il terzo è la “Selectica”, composta da importanti imprenditori pugliesi, già conosciuta a Regione Puglia per aver partecipato a due contratti di programma, pronti non a produrre automobili elettriche, ma a riciclare plastica, cartone e vetro per imballaggi e fornire vetrerie. Questa società è pronta ad effettuare il versamento di 300 mila euro entro l’udienza del 28 Luglio, ma chiedono una condizione, cioè la sottoscrizione di un preliminare di protocollo di intese in cui ognuno si impegna a fare la propria parte, cioè chiedono ad ogni soggetto connesso alla questione di garantire qualcosa; a Regione Puglia di finanziare la formazione professionale o l’ipotetico investimento, al Sindaco di Modugno invece chiedono il capannone, se pur non essendo oggi titolare, ma un impegno per il futuro. Caroli precisa che deposita a verbale la bozza di protocollo che è stato approntato. Il Sindaco di Modugno, prosegue il Dott. Caroli, sarebbe disposto a cedere il capannone solo a fronte della totale riassunzione di tutti i 164 ex dipendenti della OM Carrelli. La società ha stilato il suo progetto industriale che prevede però la riassunzione di soli 102 dipendenti. Si è sospeso quindi il tavolo di lavoro concedendo alla azienda un lasso di tempo per rivedere il suo progetto industriale, in virtù delle possibilità di poter recuperare elementi e prodotti per l’implementazione del progetto, e la possibilità di valutare l’ipotetica ricaduta occupazionale sull’indotto. Pertanto successivamente sarà necessario prendere una decisione definitiva. Precisa Caroli che gli ex dipendenti sono tutti giovani lavoratori professionalizzati e propensi ad un processo di riqualificazione nell’ambito industriale. Il Dott. Caroli precisa altresì che l’investitore Next One ha inviato altra proposta al Giudice e al curatore fallimentare, quella di quantificare il costo per l’affitto di ramo d’azienda rappresentato però dal capannone, chiedendo al Giudice e al curatore di poter trovare la soluzione per l’affitto che sarebbero disposti a pagare in cambio dell’assunzione di tutti i 164 lavoratori.  Rimane comunque la scadenza del 28 Luglio, data in cui il Giudice dovrà esprimersi anche in virtù dell’ultima proposta della società Next One, di contro la Task Force incontrerà la società Selectica come di intese. Precisa Caroli che ci si augura che qualcuno versi l’offerta vincolante entro il 28 Luglio, se pur per bloccare i termini e fare in modo che il Giudice non dichiari definitivamente il fallimento. 

Il Presidente Santorsola ringrazia il Dott. Leo Caroli per la partecipazione e la dettagliata relazione.

A questo punto il Presidente cede la parola alla Consigliera Laricchia, che chiede a Caroli come intende dirimere la questione della titolarità del capannone. Caroli ritiene che non è la Task Force a dover dirimere questa questione, ritenendo comunque che nell’ambito di una procedura fallimentare chi rappresenta la proprietà è la curatela, e pertanto ha la disponibilità all’utilizzo del capannone, potendo quindi il Giudice autorizzare all’affitto o alla cessione, o meglio di fronte al versamento concedere la cassa in deroga.

Il Presidente cede la parola al Consigliere Pentassuglia il quale ringrazia il Dott. Caroli per l’impegno profuso e per l’attenzione riposta sia dal Governo nazionale che da quello regionale, che altri lavoratori non hanno avuto fortuna di avere. 

Precisa altresì che qualunque decisione verrà presa sarà sicuramente migliorativa, se pur a discapito di parte dei lavoratori, ove le proposte degli investitori non vedessero l’assunzione di tutti i lavoratori, augurandosi che i soggetti interessati continuino a lavorare così come si è fatto.

Il Presidente Santorsola ringrazia nuovamente il Dott. Leo Caroli, proseguendo l’esame dell’ordine del giorno passa mette ai voti i verbali delle sedute precedenti che sono approvati all’unanimità. Passa quindi ad esaminare il punto 2 all’ordine del giorno, per il quale è presente la dirigente Marella Lamacchia, che viene approvato con 2 voti favorevoli e 4 astenuti.

Il Presidente Santorsola ringrazia i componenti e alle ore 15,15 dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto

 La Dirigente Servizio III e VI Commissione            Il Presidente VI Commissione

           Anna Rita Delgiudice                                          Domenico Santorsola

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 15/11/2018
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